MESSA DEL 7 MARZO 2021 (III QUARESIMA)  
(Gv 2,13-25)
Ricordiamo Marcella, sorella di Antonella (VA), che non ce l'ha fatta; Graziella, zia di Michela, morta a Quartu (CA) dopo lunga malattia; preghiamo per Pino (grave Covid-19), Teresa e Valentina (grave Covid-19) di Alba (CN); per Giorgio, padre di Elisa (Sansepolcro) anche lui malato; per Antonia (ricoverata), madre di Laura...
Intro. Questa terza tappa della Quaresima ci porta dalla montagna, dove si fa esperienza di D-o, alla città di Gerusalemme, e al suo cuore pulsante, il Tempio, dove D-o non abita più. Un Gesù insolitamente energico, infatti, compie un gesto profetico di cacciata dei mercanti dall'area sacra del Tempio. 

Le elite religiose ebraiche hanno trasformato la santità di questo luogo di preghiera in un mercato, un centro finanziario, la più grande banca d'affari del Medio Oriente antico. Gesù non ci sta, prende delle cordicelle, ne fa una frusta e comincia a sbattere fuori mercanti e cambiavalute, rivendicando la santità del luogo e l'incompatibilità con le leggi del mercato... 

E soprattutto rivendica che il vero santuario è il corpo...
Kyrie. Chiediamo perdono cantando il Kyrie... 
· Chiediamo perdono per tutte le volte in cui cadiamo nelle logiche del mercato, dell'utilitarismo, della speculazione, del guadagno facile, per aver costruito una civiltà basata sul mercato, la competizione, la supremazia dei potenti sui deboli, dimenticando che la gratuità, l'amore disinteressato, le relazioni autentiche..., SIGNORE, PIETÀ!

· … per tutte le volte in cui come chiesa cattolica abbiamo strumentalizzato il sacro, abbracciato logiche neoliberiste, blandito i potenti per ottenere i privilegi, incuranti delle voci profetiche dalla base..., CRISTO, PIETÀ!

· … per ogni mortificazione e maltrattamento che abbiamo fatto/permesso sul nostro corpo, tempio dello Spirito, per ogni mancato riconoscimento della comune umanità e della dignità della corporeità, anche del corpo sociale, creando la società degli scarti, degli invisibili..., SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia. Domenica scorsa eravamo sulla montagna della trasfigurazione dove D-o si è manifestato e ha parlato; oggi siamo nel cuore di Gerusalemme, nel suo Tempio santo. E abbiamo sentito di come Gesù si sia ribellato nel vedere la degenerazione di una istituzione santa, costruita per rendere possibile la relazione di connessione con il divino (“preghiera”). Quel luogo, costato 46 anni di lavoro e di enormi risorse economiche per costruirlo, è diventato altro, un tempio del mercato più che una “casa di preghiera”. 

Il gesto che Gesù compie può avere 3 livelli di significato:

1. mettere in guardia da questo “mercato del sacro”: la commistione del sacro con interessi economici e finanziari, specie speculativi, rischia di vanificare la gratuità dell'amore di D-o, la sua Grazia, che è... gratis;

2. no alla strumentalizzazione del sacro per fini di potere, di profitto, di convenienza, ma anche l'uso della spiritualità per “salvarsi l'anima” indipendentemente dagli altri, una visione intimista e privata, spiritualista e disincarnata del bene scollegato da quello comune;

3. mostrare il passaggio dal culto esterno dei sacrifici nel Tempio, ad una spiritualità che riconosce la presenza di D-o in se stessi, e dunque rende il proprio corpo il vero santuario.

Il tempio è anche una allusione al corpo. Gesù si lamenta che il tempio non è più “casa della preghiera” ma è diventato “casa di mercato” (v. 16). Basta sacrifici! Vedete, D-o non vuole che facciamo il trucchetto della vittima sacrificale al posto nostro: vuole noi, la nostra vita. Certo, non come vittime sacrificali, ma desidera che doniamo a lui il nostro cuore, cioè che la nostra vita sia vissuta come un dono per gli altri. Non gli interessa che facciamo tante pratiche religiose se non gli offriamo il cuore, cioè se non decidiamo di vivere nella direzione del servizio e della cura (di se stessi, degli altri, della terra). 


Il grande rispetto che dobbiamo al corpo, il vero santuario. Non dice “distruggete questo Tempio” (ieròs) – che era tutta l'enorme spianata sul lato est della città - ma questo “santuario” (naòs), che era il vero e proprio edificio sacro dove abitava la “Gloria di D-o”. Certamente questo episodio, per Gesù ha significato anche simbolicamente l’eliminazione dal cuore umano di tutto ciò che trasforma la Vita e D-o stesso, in un mercato, e quindi del pensiero che il divino si possa, in qualche modo, comprare, piegare ai propri interessi. 


Il corpo è il santuario dello Spirito. Noi quindi siamo le pietre vive. Questa è la chiesa, una comunità di corpi/santuario che diventano insieme un edificio invisibile, un corpo sociale e comunitario animato dall'amore disinteressato e gratuito, che in greco ha un nome tutto suo: agàpe. 


Allora per ritrovare la preghiera bisogna entrare nel proprio corpo, ascoltarsi, sintonizzarsi col ritmo del proprio respiro, del battito cardiaco...

E' difficile? Certo non è così naturale... bisogna cacciare i mercanti con la frusta della disciplina. Cos'è la disciplina? E' la grande libertà di dirsi dei no, per rispetto e amore proprio a questo nostro corpo (es.: se quel cibo sai che ti fa male, non lo mangiare...), o di prendersi dei tempi per fermarsi dalla corsa quotidiana, o di darsi delle priorità nelle scelte di vita e rispettarle. 
Finché avremo dei venditori abusivi che cercheranno di “comprarci”, di sostituirsi al nostro vero Sè, finché seguiremo gli idoli che sanno vendersi come salvifici, il nostro santo tempio sarà un mercato di vacche. 

Proprio perché questo tempo ci ha tolto la concretezza del contatto fisico con gli altri, può essere un tempo opportuno per riscoprire il tempio santo del proprio corpo come “casa di preghiera”, il luogo per eccellenza del contatto tra l'umano e il divino. 

Todà silenziosa ... 
Benedizione del pane del vino 

Defunti: Marcella, Graziella, ...cimiterino di Terzelli, morti anonimi in mare, per ingiustizia, per le guerre di religione (pensiamo all'Iraq), ecc.
Poesia “La notte che danza in un bacio” p.12  di Poesie d'amore, di pane e silenzio (Monica Rovatti).
Avvisi: martedì 9 Marzo ore 21 videoconferenza su "COME SERPENTE INNALZATO". L'arte di trasformare il veleno in farmaco (Gv 3,14-21); domenica 21 marzo ore 21 incontro su piattaforma Meet col dott. Massimo Rinaldi su “Medicina integrata”. Iscrizione obbligatoria.  
Ricordo anche che sono aperte le iscrizioni ai trekking biblici di Sicilia e Alto Adige.
Benedizione finale (Apache)
